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Fincantieri-STX, interviene Bruxelles

La Commissione, su richiesta francese (e tedesca), accende un faro sul passaggio del cantiere transalpino a 
quello italiano

Il progetto di acquisizione di Chantiers de l'Atlantique da parte 
di Fincantieri non raggiunge le soglie di fatturato previste dal 
regolamento UE relativamente alle concentrazioni per le 
operazioni che devono essere notificate alla Commissione a 
causa della loro dimensione europea. Esso è stato però 
oggetto di notifica per autorizzazione in Francia e in 
Germania.

Lo ha reso noto oggi una nota della Commissione Europea.

La Francia ha presentato alla Commissione una domanda di 
rinvio a norma dell'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento 
UE sulle concentrazioni. Tale disposizione permette a uno o 
più Stati membri di chiedere alla Commissione di esaminare 

una concentrazione che pur non rivestendo una dimensione europea incide sugli scambi all'interno del mercato unico e rischia di 
incidere in misura significativa sulla concorrenza nei territori degli Stati membri che presentano la richiesta. La Germania si è 
associata alla richiesta di rinvio trasmessa dalla Francia.

Sulla base degli elementi forniti dalla Francia e dalla Germania, e fatti salvi i risultati della sua indagine esaustiva, la Commissione 
ritiene che l'operazione potrebbe nuocere in misura significativa alla concorrenza nel settore della costruzione navale, in 
particolare per quanto riguarda il mercato mondiale delle navi da crociera. La Commissione ha inoltre concluso di rappresentare 
l'autorità più idonea a valutare i potenziali effetti transfrontalieri dell'operazione. Di conseguenza, l'acquisizione di Chantiers de 
l'Atlantique da parte di Fincantieri sarà esaminata nella sua integralità da parte della Commissione.

La Commissione intende ora chiedere a Fincantieri di notificare l'operazione.

In visita allo stabilimento Saint-Nazaire lo scorso giugno, il Ministro dell'Economia francese Bruno Le Maire aveva ribadito la ferma 
intenzione di vedere la fusione tra l'ex STX-France e Fincantieri, ma il fatto che la domanda di rinvio sia stata presentata dalla 
Francia sembrerebbe rilanciare le posizioni protezioniste espresse dal Governo Macron prima del faticoso accordo trovato nel 
settembre 2017 che sembrava aver sbloccato l’impasse.



Un ripensamento apparentemente più giustificabile – restando comunque nel campo delle ipotesi – con lo scarso apprezzamento 
dell’Eliseo per il cambio di Governo intervenuto nel frattempo in Italia che non con l’affaire Kohler, il fedelissimo segretario 
generale del presidente francese ancora sotto indagine per i suoi passaggi fra pubblico e privato e i legami parentali e 
professionali con la famiglia Aponte e MSC (cliente di STX come di Fincantieri), gruppo più volte espressosi criticamente 
sull’operazione.
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